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 “Trinità nell’Abbazia di Hauterive (partic.)”

Sabato 8 Aprile  ore 18.00   in Teatro
La Bellezza di una famiglia cristiana

I Santi coniugi Martin 
genitori di S. Teresa del Bambin Gesù

Incontro con Padre Antonio Sangalli
Saranno presenti anche le reliquie

Pasqua: Festa della nostra speranza!
“Quante volte noi cristiani, come tanti, siamo tentati dalla delusione, dal pessimismo…A volte ci lasciamo 
andare al lamento inutile, oppure rimaniamo senza parole e non sappiamo chiedere, che cosa sperare…
Quando rompe la comunione con Dio, l’uomo perde la propria bellezza originaria e finisce per sfigurare 
attorno a sé ogni cosa. L’orgoglio umano, sfruttando il creato, distrugge.” 
Il Signore però non ci lascia soli e anche in questo quadro desolante, che è la situazione attuale, ci offre una 
prospettiva nuova di liberazione, di salvezza universale:
Gesù morto, nel grembo del Padre risorge.
“La risurrezione di Gesù non è il finale lieto di una bella parola, ma l’intervento di Dio Padre, là dove s’in-
frange la speranza umana”        
               (Papa Francesco)

Cristo, nuova speranza, è risorto!
Questo è il fondamento della speranza, che non è semplice ottimismo psicologico o un buon invito a farsi 
coraggio.
La speranza cristiana è un dono che Dio ci fa…se ci apriamo a Lui. Il Risorto, col dono dello Spirito Santo, 
non elimina il male con la bacchetta magica, ma infonde la vera forza della vita, che non è l’assenza di pro-
blemi ma la certezza di essere amati e perdonati e che Lui sempre è al nostro fianco e non ci delude mai.
Come nutrire la nostra speranza? La liturgia della notte di Pasqua ci insegna a far memoria delle opere di 
Dio…per essere sentinelle del mattino che sanno scorgere i segni del Risorto.
Eccone alcuni: la bellezza della famiglia cristiana dei Santi coniugi Martin, la vita impegnata nel sociale del 
Beato Giuseppe Tovini, un modo diverso di festeggiare San Valentino, i tentativi di accoglienza e solidarie-
tà che le nostre opere e le nostre offerte documentano…

Cari fratelli e sorelle, Cristo è risorto! Auguri!
don Enzo e don Matteo 
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C’era una volta la nostra storia, c’è adesso il nostro futuro  
C’era una volta una piccola comunità che viveva secondo i principi di Nostro 
Signore e che si riuniva nella loro piccola chiesa di campagna. Con il passare 
degli anni, la vicina città iniziò ad allargarsi sempre più, fino ad inglobare 
anche quella piccola chiesa e sempre più giovani iniziarono a far parte di 
quella comunità. Fu allora che il prete ed uno di quei giovani pensarono:
“Perché non creare un’esperienza per tutti questi giovani, che li aiuti a cre-
scere secondo le orme di Gesù?”. E fu così che, prendendo esempio da un 
inglese che si era fatto la stessa loro domanda, fondarono un gruppo in cui 
tutti si mettevano delle strane camicie azzurre, i pantaloni corti ed un fazzo-
lettone colorato al collo, il cui principio era “essere buoni cittadini seguen-
do gli insegnamenti del Signore”, che vivevano in amicizia, che amavano il 
Creato e che si impegnavano per aiutare il Prossimo.
Sono passati 30 anni da quando Don Lino e Stefano iniziarono l’avventura scout a Coriano: tanti ragazzi hanno vissuto 
e vivono ancora questa esperienza educativa, in cui la stella polare è Gesù Cristo. Tanta strada e tante imprese sono 
state vissute in questi 30 anni, ma le sfide educative non sono terminate: per questo noi scout non festeggeremo 
quest’anno solo ciò che è stato, ma anche ciò che di bello il Signore ci donerà sul lungo cammino che ci aspetta. 

30° degli Scout a Coriano

L’accoglienza: un valore umano e cristiano
“E’ ormai evidente a chiunque sia dotato di un mini-
mo di intelligenza e di sensibilità che sulla capacità 
di accoglienza si giocava la nostra condizione di es-
seri umani o, al contrario il nostro scivolare sempre 
più in quella barbarie bestiale che vediamo affiora-
re qua e là, e che purtroppo fa sempre più notizia”.

(Ludwing Monti monaco della comunità di Bose). 

Non a caso Papa Francesco ha indicato nell’acco-
glienza il “grande” segno del Giubileo della Miseri-
cordia da pochi mesi terminato, un segno che deve 
testimoniare la concretezza del Vangelo e l’autenti-
cità della nostra conversione. Accoglienza è pratica 
di solidarietà, è esercizio di giustizia, è affermazione 
del diritto all’ esistenza. Ma quanta fatica, quante 
paure, quante sovrastrutture impediscono una pra-
tica intelligente e generosa dell’accoglienza, che 
sempre di più diventa un segno di contraddizione, 
una meta da raggiungere facendo appello non solo 
al Vangelo, ma ai fondamenti della nostra civiltà 
umana. Notiamo che c’è bisogno di un’educazione 
all’accoglienza da far emergere in tutti i luoghi del-
la vita quotidiana; c’è bisogno di un’informazione 
onesta e non ideologizzata, c’è bisogno di far cre-
scere un dialogo adulto e fraterno tra culture ed 
etnie diverse.                                  
 “Volontari Caritas e centro d’ascolto”

Un San Valentino solidale
Anche quest’anno, la nostra comunità MASCI Forlì 11 ha 
deciso di riproporre ad amici e conoscenti una serata di san 
Valentino “fuori dal comune”, un’occasione per stare insieme 
parlando di amore e di coppia in modo leggero e giocoso.
Tema di questa quinta edizione, “L’amôr in Ru…mâgna”, per 
riscoprire qualche usanza e qualche piatto della tradizione, ri-
visitati, come sempre, con un pizzico di fantasia, di creatività 
e di buonumore. E, come intermezzi, giochi popolari e belle 
poesie in dialetto.
Ma il ritrovarsi è diventato anche un gesto di solidarietà 
concreta per gli amici colpiti dal terremoto: il ricavato della 
serata è stato consegnato al “Comitato per la lotta contro la 
fame nel mondo”, a sostegno del progetto di costruzione di 
una struttura polifunzionale antisismica da donare al comune 
di Caldarola (Macerata).
Grazie a tutti coloro che hanno partecipato alla nostra inizia-
tiva, in particolare all’associazione “Nonno Banter” di Meldola 
per la grande sensibilità                                         

MASCI FO 11 “Genitori in cammino”



Mercatino 2016 
bilancio Caritas parrocchiale

Necessità della parrocchia............................. € 1.900

Offerta Portale - (partic. Papa e Annalena)..€ 5.000

Centro di Ascolto Caritas...............................€ 4.000

Centro Missionario Diocesano......................€ 1.000

Caritas Diocesana........................................... ...€ 500

Emporio Diocesano............................................€ 500

Oratorio parrocchiale......................................€ 2.500

Casa della Carità - Bertinoro..........................€ 1.000

Scout FO11...........................................................€ 500

Adozioni bambini attraverso d Matteo........€ 1.100

Per acquisto nuovo pulmino..........................€ 4.000

Fondo di riserva per spese varie................... € 1.000

TOTALE...........................................................€ 23.000

Impegnarsi fino in fondo nella vita pubblica, il Beato Giuseppe Tovini
Il compito educativo che ci vede coinvolti nella vita in Parrocchia e nelle Scuole e
nei Centri Educativi del nostro quartiere di Coriano ci stimola sempre di più ad
essere protagonisti attivi della responsabilità civile, sociale e culturale rispetto ai 
tanti ragazzi che quotidianamente incontriamo. Ci sono tanti esempi di uomini e 
donne che dentro il solco della Chiesa hanno saputo essere persone autorevoli 
vivendo la fede dentro a tutti i risvolti della loro vita. Soprattutto nella seconda 
metà dell’Ottocento c’è stato il fiorire di una straordinaria presenza sociale dei 
cattolici, impegnati nella costruzione di opere culturali, sociali, economiche e 
finanziarie. Il Beato Giuseppe Tovini (1841-1897), avvocato bresciano e padre di 
dieci figli, fu uno dei massimi protagonisti di questa esperienza. Nei pochi anni 
della sua vita fondò numerose opere: giornali e periodici, la prima società operaia
femminile, banche; promosse la ferrovia della Valle Camonica per lo sviluppo della 
valle. Ma il centro delle opere di Giuseppe Tovini resta la preoccupazione per 
l’emergenza educativa, ben espressa in una sua frase: “le nostre Indie sono le nostre scuole”. Fondò scuole, asili, ma anche 
collegi per preparare all’insegnamento, riviste per gli insegnanti, una Lega per l’aggiornamento tra insegnanti ed una assi-
curazione. Inoltre, lo stesso Padre Gemelli gli ha sempre riconosciuto la paternità dell’idea dell’Università Cattolica. Il Beato 
Tovini visse questo impegno anche in politica, fu infatti sindaco e Consigliere comunale e provinciale, nella consapevolez-
za del valore civile delle opere nate nel solco della tradizione cattolica. Ciò che mi ha sorpreso di più è che fu soprattutto 
uomo di Dio; la sua pietà, il suo fervore eucaristico, la devozione alla Madonna, lo spirito e la visione francescana da ter-
ziario e il profondo “senso della Chiesa” segnarono tutta la sua vita. Una vita non lunga, ma incredibilmente piena di frutti 
radicati nella convinzione che testimoniare la fede significa impegnarsi fino in fondo nella vita pubblica. E’ in questo esem-
pio di Cristiano che traduco il tema: “cristiani adulti – cittadini responsabili” del progetto pastorale della nostra Diocesi, per 
educarci alla dimensione sociale e politica affinché sappiamo essere cittadini consapevoli e attivi, presenti sul territorio 
per non subire passivamente gli avvenimenti.  Sarebbe interessante scoprire insieme qualcosa in più del Beato Giuseppe 
Tovini!          
                      Massimo Fabbri

Notizie de La Nave 
hanno programmato 
per tutti gli alunni e gli 
insegnanti della scuola 
elementare la Via Crucis 
che, come già lo scorso 
anno, si svolgerà per le 
strade del nostro 
quartiere lunedì 10 aprile con partenza alle 9:30 dalla sede di 
via don Francesco Ricci 3. Tutti possono partecipare! Inoltre 
anche quest'anno il bel percorso dei laboratori teatrali della 
scuola elementare e media La Nave - che abbiamo realizzato 
grazie alla fondamentale collaborazione degli specialisti della 
Domus Coop - si concluderanno con le  rispettive rappresen-
tazioni teatrali presso il teatro cittadino Diego Fabbri: il 6 apri-
le scuola media e il 17-18 maggio scuola elementare, alle ore 
18:00. Ingresso aperto a tutti!
Infine quest'anno scolastico nel ricordo e nell'obbedienza al 
desiderio di don Lino sono state concesse, grazie a donazioni, 
raccolta fondi  e contributo della Cooperativa Tonino Setola, 
84 tra borse di studio e aiuti straordinari agli alunni che fre-
quentano le scuole La Nave: oltre il 14% degli iscritti!



Appuntamenti

Domenica  9 aprile      DOMENICA DELLE PALME
           Ss. Messe ore 9 - 11.15 - 18.30
        Ore 11.00 Benedizione dei bambini e  
        dei rami d’ulivo
Mercoledì 12 Aprile   Via Crucis dei Bambini a Fornò             
             partenza ore 14.45 dalla Chiesa    
             in pullman
Giovedì 13 Aprile      ULTIMA CENA
       20.30  S. Messa e lavanda dei piedi
       Ore 21.30 – 24  Adorazione
Venerdì 14 Aprile      PASSIONE E MORTE DEL SIGNORE
             Ore 15,00  Liturgia e Confessioni
Sabato 15 Aprile        Durante tutta la giornata saranno

                  disponibili i sacerdoti per le 
                                     confessioni e le benedizioni delle uova             
        

Successivi Appuntamenti
Sabato 6 Maggio   
ore 18.00 SANTA CRESIMA

Sabato 6 Maggio   
ore 9.15 - 11.15 PRIMA COMUNIONE  

Per approfondimenti, notizie, avvisi… e tanto altro!!! visitate il sito della parrocchia:
www.parrocchiadicoriano.it

Tradizionale Mercatino 
dell’usato

Domenica 30 Aprile e Lunedì 1 Maggio 
Ore 9 - 12    14.30 – 18 

Presso la chiesa di via Correcchio 
con entrata in via Bernale

Lunedì 1° maggio S. Messa ore 8.00 
alla Chiesa Madre

CENTRO ESTIVO CORIANO 2017
28° edizione

Dal 12/06 al 07/07 dalla 1° elementare alla 2° media.
Gestito dall’Assoc. “Il Filo di Stagno” 

in collaborazione con la Parrocchia
Sono aperte le iscrizioni in Parrocchia dal 18 aprile 

 Lun-Ven ore 9-12 e sabato pomeriggio
   Tel. 0543 796064   

Domenica 16 Aprile PASQUA DI RESURREZIONE 

Ss. Messe ore 9 - 11.15 - 18.30 

SETTIMANA SANTA
 

MESE DI MAGGIO
Ogni sera il Santo Rosario alle ore 20.30                                   

Sab 13 Maggio - 100° Apparizione della Madonna a Fatima
Rosario al santuario di Fornò

 31 Maggio conclusione con Processione della Madonna a Coriano

orario Sante Messe
CHIESA MADRE (via Correcchio)
Festivo (Giugno-Luglio-Agosto): ore 8.00
1 Maggio   ore 8.00 Santa Messa
24 Giugno  ore 20.30 Natività S. Giovanni B.

CHIESA PARROCCHIALE (Via Pacchioni)
Feriale: 8.30 (ore 8.00 dal 12/06 al 08/07) e 18.30 
Prefestivo: 18.30 Festivo: 9.00 -11.15 – 18.30
Festivo (Giugno-Luglio-Agosto): 9.30 -18.30

ore 21.30 VEGLIA PASQUALE e S. Messa di Resurrezione


